
K A C  C O  L  Т А
\

UKLLK

DISPOSIZIONI LEGISLATIVE
•intorno ni ηιιοτο TU'gnlawcnlo
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I ordinando II por la ţ/razia di Dio , Ilo
di'l llo/jno dulie Duo Sicilie, di Gerusalem­
mi·, oc. Duca di l'arma. Piacenza. Gastro 
er. oc. Gran Principo Ereditario di To­
scana oc. oc. oc.

Veduti gli articoli dell’ 11 al l i 
del Heal Decreto del ił luglio 1857 
rosi concepiti :

Art. l i .  La tarlila delle lettere 
sarà uniforme in tutta la estenzione 
dei Reali Dominii di qua del Faro , 
qualunque sia la distanza.

Sarà graduale solamente in ragione 
del volume por le lettere sino a due 

♦fogli ed io ragione del peso quando 
μ oltrepassi il volume di due fogli.

Art. 12. La lassa uniforme per
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ogni lettera semplice , cioè di un 
sol foglio sarà di grana due.

Per le lettere di un foglio e mezzo 
di grana Ire , c per quelle di due 
fogli di grana quattro.

Relativamente al peso per le let­
tere di un volume maggiore di due 
fogli, la lassa si aumenterà di 5 in 
Г> Irappesi sino all’ oncia cui corri­
sponde il prezzo di grana otto, e si 
diminuirà con la medesima propor­
zione al di sotto dell’ oncia , tolle­
randosi le frazioni non maggiori di 
un Irappeso.

La tassa delle lettere di corrispon­
denza interna della capitale , c trai 
Comuni di uno stesso Circondario sarà 
di un grano, con le stesse graduazioni 
di sopra dette pel volume e pel peso.

Art. 13. La tariffa postale unifor­
me pei giornali c le stampe di ogni 
maniera sarà di un mezzo grano per 
ogni foglio.
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Ari. 1-4. Lo lettore non francale 

mediante l’apposizione dei bolli di 
¡posta saranno soggette, oltre alla tassa 
Idi sopra stabilita, ad nna sovratassa 
uguale alla metà della sudelta tarif- 
fa legale graduabile con le medesi­
me proporzioni per ragione del vo­
lume e del peso.

Veduto Г art. 15 dello stesso Heal 
Decreto col quale fu ordinalo conti­
nuarsi provvisoriamente ad osservare 
il sistema in vigore por la corrispon­
denza tra 1’ una е Г altra parte dei 
-łteali Dominii in lino a quando non 
farebbe stato adottato in Sicilia I uso 
dei bolli da posta;

Sulla proposizione dei Nostri Mi­
nistri Segretarii di Stalo per gli Alluri 
di Sicilia e delle Finanze.

Udito il Nostro Consiglio ordinario 
di Stato,

Abbiamo risoluto di decretare e 
decretiamo quanto segue:
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Art. 1. Dal Г  gennaio 1859 in 

poi alluanđoi in Sicilia Г uso di bolli 
da posta, cesserà l’attuale provvisorio 
sistema, e le disposizioni contenute 
negli art. 11, 12, 13, 1-4, del R. 
Decreto siimmentovalo saranno estese 
alla corrispondenza postale tanto nello 
interno della Sicilia quanto tra Г una 
е Г altra parte dei Reali Domini.

Art. 2. La francatura sarà eseguita 
coi bolli di posta stabiliti per cia­
scuna delle due parti del Regno.

1.Л lassa delle lettere non fran­
cate sarà sempre a beneficio dolía 
Tesoreria del luogo di arrivo.

Art. 3. 1 nostri Ministri Segre­
tari di Stato per gli Affari di Sici 
lia e delle Finanze, formuleranno e 
rassegneranno per la Sovrana appro 
razione un apposito regolamento ne 
line di evitare le frodi e le contrae 
venzioni nel servizio postale tra F una 
е Г altra parte dei Reali Dominii.



Art. i .  l Nostri Minbin Segre­
tari! di Stato por gli Affari di Si­
cilia о dolio finanze . ed il Luogo­
tenente Generale in quella parte dei 
Nostri Reali .Dominii sono incaricali 
del Г esecuzione del presente Decreto.

Firmalo — FERDINANDO
(,Sieguono le firme.)

______

FERDINANDO И ее.

Veduto il rapporto del Nostro Luo­
gotenente Generale in Sicilia;

Sulla proposizione del Ministro Se­
gretario di Stato per gli Affari di Si­
cilia presso la Nostra Real Persona;

Udito il Nostro Consiglio ordinario 
di Stalo;

Abbiamo risoluto di decretare e de­
cretiamo quanto segue:

Ari. 1 . —-D al primo di gennaro



1859 in poi le lettere о pieghi che 
si spediscono per l’ interno delle due 
parti del Regno, e per Г Estero, sa­
ranno francati mercè I apposizione 
di un bollo di posta rappresentante 
il valore della tassa postale pagata 
con anticipazione.

L' uso del bollo di Posta sarà fa­
cultativo.

La francatura col mezzo dei bolli 
di Posta sarà obbligatoria per la spe­
dizione е Г invio dei Giornali e delle 
stampe di ogni maniera , per Г in­
terno del Regno, e all' Estero.

Art. 2. — 1 bolli di Posta consi­
steranno in figurine quadrilatere por­
tanti la Nostra effigie con Г iscri­
zione — Bollo della Posta di Sicilia 
— е Г indicazione del valore.

Questi bolli saranno di sette specie 
differenti, secondo il diverso loro va­
lore cioè, di un mezzo grano, di un 
grano, di grana due , di grana cin-
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que, di grana dieci; di grana venti 
e di grana cinquanta.

Art. 3. —  I bolli di Posta saranno 
impressi e venduti per conto del Go­
verno. Ve ne sarà un deposito presso 
Г Amministrazione Generale, c le Di­
rezioni Postali dei Capo-luoghi delle 
Provincie, non che presso ¡Ricevitori 
dei Rami c Dritti diversi, ed in tulli 
i Comuni presso coloro, i quali ver­
ranno autorizzati dal Real Govern»» 
a farne lo spaccio.

Art. A. —  Niuno potrà Tendere
0 distribuire bolli di Posta , se non 
appartenga ad alcuna delle classi delle 
persone indicate nello articolo terzo.

I conlroventori saranno soggetti ad 
una multa di ducali venti, ed i bolli 
di Posta che saranno sorpresi presso
1 medesimi saranno confiscali a pro­
fitto dello Stalo.

Art. 5. —  Saranno considerati co­
me contravventori al precedente ar-
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ticolo i preposi» alla vendila dei bolli 
di Posta, che li vendessero, e li fa­
cessero vendere fuori del loro pub· 
blico deposito.

Art. G. —  Ove nei Botteghini ed 
altri depositi di venditori о distributori 
sarà verificala la mancanza di un ap- 
provigionamento di bolli di Posta, 
bastevole almeno pel consumo pre­
suntivo di quindici giorni, gli Agenti 
manchevoli saranno puniti secondo 
i diversi casi con la multa di ducali 
sei per la prima contravcnzione, e 
con la perdita, oltre la multa, della 
autorizzazione, di vendere i bolli di 
Posta in caso di recidiva.

Art. 7. —  Affinchè di un bollo 
di Posta già usato non possa farsi 
uso fraudoienlemenle per la seconda 
volta gli impiegali a ciò addetti ap­
porranno nell’ atto della spedizione 
della lettera о piego un marchio in 
nero sul Bollo di Posta secondo Г ар-
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posilo disegno da Noi approvato.
Art. 8. — Gli impiegali e qualun­

que altra persona addetta all’ Ammi­
nistrazione. о al servizio delle Regie 
Poste che stacchino dalle lettere i 
bolli di Posta per venderli c farne 
altrimenti oggetto di privala specu­
lazione, о profitto, saranno conside­
rali come malvcssatori in danno del 
Hegio Erario , c puniti ai termini 
dell'articolo 213 delle leggi penali.

Art. 0. — Chiunque avrà falsificati
0 contrafalli i bolli di Posta , gli 
impiegali che con abuso del proprio 
Ufficio abbiano commesso questo reato 
nelle stesse ufficine del Real Governo,
1 distributori di bolli falsi, о contro- 
fatti, coloro che scientemente ne a- 
vranno fatto uso ed espensionc; i pri­
vali fabbricatori di coni о di ogni al­
tro ¡strumento , о macchina esclusi­
vamente destinata alla formazione dei 
bolli, c coloro clie , avendo scienza
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di una fabbrica di falsi bolli non la 
rivelino alle Autorità Amministrative 
e Giudiziarie saranno puniti, secondo 
i diversi casi ai termini delle dispo­
sizioni dell’ articolo 203 delle leggi 
penali, relativo ai reati di controfTa- 
zionc delle monete di rame , ed ai 
termini degli articoli 205, 207 271 
delle stesse leggi.ОЭ

Art. 10. —  Il valore del bollo о 
dei bolli da apporsi alle lettere do­
vrà corrispondere all’ ammontare della 
tariffa postale.

Se il valore del bollo о dei bolli 
apposti sarà inferiore alla metà dello 
ammontare della tassa, sarà caricala 
al destinatario della lettera Г intiera 
lassa legale.

Nel caso poi che il bollo apposto 
non sia inferiore alla metà della lassa 
Г riiìziale Postale noterà snila sopra­
scritta la somma mancante che come 
supplemento di lassa sarà pagala dal
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destinatario nell’ atto della ricezione 
della lettera.

Art. 11. —  La tariffa е Г affran­
catura delle lettere cosi nell’interno 
della Sicilia per la via di шаге, о per 
quella di terra, quanto tra Г una, c 
Г altra parte dei Heali Domini è re- 
quinta dal Real Decreto del 5 lu­
glio 1858.

Art. 1 2 .— Rimane da Noi ap­
provato Г annesso regolamento per 
Г applicazione ed esecuzione in Sicilia 
del Servizio dei bolli postali nelle sue 
diverse parti, secondo le basi fonda- 
mentali da Noi sanzionate col pre­
sente Decreto.

Art. 13. —  Rimangono in pieno 
vigore tutte le Leggi, e Decreti , e 
Regolamenti relativi al servizio delle 
Regie Poste , e dei Procacci nelle 
parti che non sono derogale dalle di­
sposizioni contenute nel presente De­
creto.
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Art. 14. —  (I Nostro Ministro Se­

gretario di Stato per Agli (Tari di 
Sicilia ed il Nostro Luogotenente Ge­
nerale in quella parte dei Nostri Reali 
Domini sono incaricati della esecuzio­
ne del presente Decreto.

Firmato FERDINANDO
Seguono le ¡irme

Hegolamenlo per Г attuazione del si­
stema dei F rais co-bolli  di posta in 
Sicilia che avrei luogo dal 1. genna­
io 18-)9.

CAPITOLO I.
ragamenlo anticipalo delta tassa mene 

I' apposizione dei bolli di posta

Art. I. La franeatura е Г anti­
cipato pagamento sia obbligatorio о 
facultativo della tassa delle lettere 
dei giornali, e delle stampe sarà o- 
pcrato unicamente mercè Г applica­
zione di uno о più bolli di posta.



Art. 2. Lo stesso bollo di posta 
dovrà esclusivamente usarsi per lo 
pagamento anche anticipato della tas­
sa delle lettere, dei giornali, e delle 
stampe che i privali intenderanno di 
spedire sotto Г epigrafe assicurato per 
farsene dalle ufficine di posta la con- 
scgnazione con ricevuta a coloro cui 
sono dirette.

La rimessione però dovrà dai pri­
vati essere necessariamente fatta pres­
so le ufficine di posta dalle quali do­
vranno riscuotere un bollettino di 
ricevo da servire ove sia ď uopo a 
facilitare la ricerca delle lettere e 
delle stampe assicurale.

Art. 3. Per le lettere, giornali e 
stampe che vorranno spedirsi con 
Г epigrafe assicuralo la lassa sarà 
doppia di quella stabilita col IL De­
creto del 5 luglio 1858.

Art. 4. L’apposizione dei bolli di 
posta dovrà sempre l'arsi dagli stessi
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imminenti sulle lettere e sulle fascie 
delle stampe dalla parte dello indrizzo 
e propriamente nella linea superiore 
allo stesso cominciando dalla sinistra 
a procedere verso la destra.

Art. 5. I bolli di posta in Sicilia 
saranno sempre impressi in carta ve* 
lina ma varieranno di colore per 
ciascuna delle sette specie differenti 
onde potersene distinguere con mag­
giore facilità il valore ai termini della 
Sovrana risoluzione del 28 febbra- 
ro 1858.

CAPITOLO II.

Della verifica delle lettere francate, dcll'an- 
mutamento dei bolli di posta e della tam  
per la insu/ìicienza di affrancatura.

Art. 6. Nel ritirarsi le lettere e 
le stampe dalla buca verranno in 
primo segregale quelle francate mercè 
i bolli di posta da quelle a paga­
mento a carico dei destinatarii.
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Art. 7. Le Jel Icre a pagamento 
a carico dei destinatarii saranno tas­
sale nei modi di regola comprenden- 
dovisi la sopratassa ai termini del 
H. Decreto de! 5 luglio 1858.

Le stampe ed i giornali che non 
si troveranno munite dei bolli di posta 
i quali rappresentano la francatura 
della tossa rimarranno giacenti nelle 
uflìcine ileila posta о che abbiano 
destinazione per Г interno del regno 
о per Г estero.

Art. 8. Le lettere, i giornali . e 
le stumpe francate coi boi li di posta 
prima della loro spedizione saranno 
perilica le in Palermo dai controllori 
<lella uilicina generale di partenza 
L* nelle provincie dai rispettivi con­
tabili per riconoscersi se i bolli di 
posta apposti a ciascuna lettera о 
)iego. giornale о stampa corrispon­

dano alla lassa.
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Art. 9. Quanto a||e 1ец еге per 
Г interno del regno о per Testerò, 
di cui non è richiesta obbligatoria-О

18

mente la francatura , se Г importo 
dei bolli ili posta non sarà inferiore 
alla metà dell’ ammontare della tassa, 
il Controllerò о il Contabile segne­
ranno su ciascuna lettera con inchio­
stro rosso — Tassala per insufficienze, 
di francatura, e v’ indicheranno quindi 
con lo stesso inchiostro la differenza 
tra il valore dei bolli, e lo importul 
della tassa.

Se poi lo importo dei bolli sarà 
inferiore alla metà della tassa, sarà 
questa per intero con la sovralassa 
caricala al destinatario.

Art. 10 Rimarranno giacenti nell; 
oflicine di posta i giornali e 
stampe dirette per Г interno del regni 
(' per Г estero, qualora i bolli oppo­
stivi presentassero un valore inferiorii 
alla tassa legale, sia che questa (№



lemi za fosse о no inferiore ulla metà 
della tassa medesima, e non sarà mai 

[dovuta la restituzione del prezzo dei 
bolli apposti.

Art. 11. liimnrranno egualmente 
giacenti nelle officine di posta tutte 
quelle lettere dirette per gli stati stra-

Inieri. pei (piali la francatura è for­
zosa, qualora i bolli appostivi presen­
tassero nel loro valore una differenza 
qualunque in meno dello ammontare 
della lassa. Gl’ imminenti a loro pia­
cimento , ma però nel termine non 
maggiore di sei mesi, potranno ac- 
L'cdere al l’officina dove hanno depo­
níalo le lettere , per supplire alla 
mancanza con altri bolli necessarii a 
larvi corso, in ogni caso non po­
ranilo mai reclamare nò ottenere la 
eslituzionc del prezzo dei bolli delle 
etlere rimaste giacenti nelle officine. 

İ 1)’ allra parte le ollicine di posta 
■'ranno I obbligo di spedire ai de-



slinalarii delle lellere giacenti un car 
follino di avviso.

Art. 12. I giornali, le stampet 
le lettere trattenute per deferenza d; 
tassa, saranno munite di un marchio 
nero,che indicherà la data, e il motti 
giacente.

Art. 13. Compiuta la verifica de 
bolli gl'impiegati preposti alla spe­
dizione apporranno sul bollo di posti 
il bollo di annullamento, cd avrann 
cura di non covrire mai la indicazioni 
del prezzo che leggesi in piedi de 
bollo.

Ari. 1 -i. Lofficina generale di arrin 
in Palermo e tulle l oflìcine di Provili 
eia verificheranno se sopra i bolli c 
posta apposti alla corrispondenza ci) 
loro perviene dalle altro officine, si 
stato apposto il bollo di annullamento 
e qualora non vi sia lo faranno in»· 
mediatamente apporre, e ad un temp 
ne daranno notizia con rapporto alili

20
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Amministratore Generale, onde il ne- 
Higonte a prudenza deHAmminislra- 
lere stesso, sia con misura discipli­
nare richiamato alla dovuta esattezza, 
polendo in caso di recidiva essere so­
speso dalle sue funzioni per quindici 
a trenta giorni.

Art. 1Õ. Le lettere, i giornali, e 
|c stampe francate per l'interno del 

legno, saranno spedile sempre in pacco 
Imparato , e verranno accompagnale 
ion foglio di avviso che ne indicherà 
¡I numero collettivo. Ed egualmente 
ili pacco separato saranno spedite le 

; litere per 1 estero, indicandosi ne' fo- 
: ili di avviso ¡I numero , il luogo di 
ł lesti nazione e la tassa; la quale verrà 
^•stinta nella parte spettante all'Ainmi- 
¿ astrazione generale, ed in quella di 
о leui dovrà tenersi ragione di credilo

I estero.
Per le lettere, giornali, c stampe 
sicurate si terrà la stessa norma

1



«leita di sopra; indicandosi ancora ne¡ 
fogli di avviso i nomi «logli immi!· 
tenti , de’ destinatari , del luogo de! 
destino, e delle relative tasse.

Art. 1(>. Ove mai nc pacchi delle 
lettere francale, e delle assicurate s 
rinvenisse qualche bollo staccato, s 
avrà cura di applicarlo nuovamcnlt 
alla lettera alla quale si scorgerà^ 
appartenere: mediante lo «jsamc d  
si farà della corrispondenza con li 
tassa legale de bolli apposti su eia 
scuna lettera, giornale о stampa.

Art. 17. К interdetto a qualsivo­
glia autorità , funzionario, о a geni 
«lei Real Geverno d’ inviare ne’ pie 
glii di Real Servizio lettere destina! 
a terze ed estranee persone , о et- 
fossero estranee al servizio che loro 
confidalo.

Art. 18. In conseguenza dell’arl· 
colo precedente quando a’ prepo«: 
delle oificine delle poste sorga dufcl

22



bio di trovarsi ne' pieghi di lleal ser­
vizio lettere di estraneo oggetto , о 
di estranea destinazione, si presente­
ranno personalmente coi pieghi me­
desimi presso l'Autorità, funzionario, 
о agente e faranno richiesta che alla 
loro presenza si aprissero i pieghi , 
c rinvenute lettere, giornali о stampe 
straniere, le ritireranno e ¡classeranno 
a carico de' destinatari. Di ciò eglino 
terranno informato 1 Amministratore 
Generale , il quale ne farà rapporto 
al Luogotenente Generale, per le ul­
teriori provvidenze che le circostanze 
consiglieranno.

Art. 19. èssendo abolita la tassa 
in ragion di distanza, le lettere di dop­
pia corsa , saranno tassate dalla of­
ficina di spedizione e riportate ne fo­
gli di avviso sotto la speciale cate­
goria.

Lettere di doppia corsa.
Ciò va inteso per quelle lettere che

23

L



и
”1 imminenti non avessero francate 
mercó ¡’apposizione de’ bolli di posta, 
о che do vo'Sero essere lassate per in- 
suilicicnle francatura.

Art. Ž0. Ferme rimanendo le di- 
sposizioni in vigore per le leltcre in- 
distribuite, le oflicine di posla invian­
dole all Amministrazione generale, tra­
smetteranno in accompagnamento in 
quanto alle lettere non francale un 
quadro sinottico , nel quale indiche­
ranno per ciascuna ofiieina di perve- 
gnenza il numero collettivo delle let­
tere e della loro lassa, ed a rincon­
tro noteranno, anche «»(ličinu per of­
ficina . il numero delle lettere indi- 
stribuite col relativo ammontare della 
tassa , ad oggetto che nella compa­
razione delle cifre si possa rilevare 
la quantità delle lettere distribuite e 
la lassa riscossa che costituisce in da­
naro una parte del carico dei conta­
bili.
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CAPITOLO 111.

Della fabbricazione, dol (lopotilo о della ven­
dila doi bolli di potta.

Art. 21. L'Arnministriizione Gene­
ralo delle poste in Palermo è la sola 
incaricata di far fabbricare la carta 
ad uso dei bolli di posta di Sicilia e per 
mezzo delle subaste amministrative 
da tenersi di volta in volta innanzi 
al Consiglio di Amministrazione, pro­
cederà allo appalto della fornitura 
della carta medesima nella quantità 
|l‘ nel tempo che determinerà il Luo- 
holenenle generale a proposizione del - 
I Amministratore generale.

Art. 22. Presso l'Amministrazione 
;cneralc vi sarà un magazziniere ge­
nerale che avrà il triplice incarico , 
cioè della carta grezza, dei bolli con­
fezionali e dello spaccio e dislribu- 
fione di essi :

Egli darà cauzione in rendita sul



Gran Libro nell;· somma che deter· 
minerà il Luogotenente Generale.

Art. 23. La carta grezza fornita 
dallo appaltatore sarà depositata pres­
so il magazziniere generale compilan­
dosene un verbale in quadrupla spe­
dizione sot Inscritto dall’ Appaltatore, 
dal magazziniere . dall’ Ispettore or­
dinario e da uno dei capi di servizio.

Delle quattro spedizioni una sara 
ritenuta dal magazziniere , altra sarà 
spedila al Luogotenente Generale in 
giustificazione del pagamento da farsi 
aìlo appaltatore, la terza si passerà 
al Contabile per istabilire il debito 
del magazziniere generale, e la quarta 
rimarrà presso il Segretario Gene­
rale.

Art. 2Л. A’ principi del mese ili 
novembre l’ Amministratore Generale 
domanderà al Luogotenente Generale 
Г autorizzazione per la confezione dei 
bolli di posta occorrenti pel consume
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dol primo Iremestre dell’ anno suc­
cessivo.

Lo slesso sarà praticalo nei primi 
giorni di febbraro di maggio ed a- 
uoslo pel secondo pel terzo e pel 
quarto trimestre dell' anno in corso.

Art. 25. Pervenuta la venia mi­
nisteriale si procederà alla estrazione 
dal deposito della quantità di carta 
occorrente al numero dei bolli di 
ciascuna categoria rispettivamente 
autorizzato, ed indi si procederà alla 
confezione dei bolli.

Questo lavoro di confezione sarà 
eseguito sotto la morale sorveglianza 
dello Amministratore Generale , ed 
alla presenza c sotto la responsabi - 
lità dello Ispettore ordinario assistito 
da un capo di servizio, che di volta 
in volta destinerà Г Amministratore 
Generale.

Art. 2(>. Appena terminato il la­
voro della confezione . si chiuderà
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il locale ove sono i torchi i ramie 
gli utensili: Questo locale avrà una 
sulhla porta a doppia chiusura , le 
cui chiavi differenti saranno gelosa­
mente, ed esclusivamente conservate 
dallo Amministratore Generale.

Art. 27. Della seguita estrazione 
di carta dal deposito , e della con­
fezione dei bolli si redigeranno ana­
loghi verbali in quadrupla spedizione, 
sottoscritti dallo Ispettore ordinario 
c dal capo di servizio che vi sono 
stali presenti.

Art. 28. I fogli dei bolli confe­
zionati saranno immediatamente de­
positati presso il magazziniere gene­
rale il quale ne accuserà ricevo sotto 
le quattro spedizioni del relativo ver­
bale, c sottoscriverà ancora le altre 
spedizioni del verbale , concernente 
la estrazione della carta.

Art. 29. L Ammin strazione Gene­
rale apporrà alle spedizioni dei di-
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versi verbali, il suo visto, e ne ras­
segnerà una al Luogotenente Gene­
rale, delle altre tre , una sarà rite­
nuta dal contabile, altra dal magaz­
ziniere generale, e la terza sarà con­
servata presso il Segretario Generale.

Art. 30. I verbali trasmessi al 
contabile saranno gli elementi , sui 
quali verrà stabilito il credito del ma­
gazziniere in quanto alla carta grezza 
estratta dal deposito, e verrà stabi­
lito il debito di lui in quanto ai bolli 
consegnali.

Art. 31. Il magazziniere generale 
terrà distinta scrittura tanto della carta 
grezza quanto dei bolli confezionati, 
riportando in esse tutte le indicazioni 
da mostrare per la carta la quautilà 
immessa ed estratta; e pei bolli non 
solamente le immessioni ed estrazioni, 
ma ben anche il numero, la specie e 
lo imporlo.

Art. 32. Alla fine di ciascun mese



dallo Ispettore ordinario , e da tın 
< onlrollorn che destinerà IΆ ammini­
stratore Generale si procederà ally 
verdien del magazzino.

Ari. 33. Del risultainenlo «Iella 
verifica sarà redallo verbale in (hip­
pia spedizione rimanendone uno in 
potere del magazziniere e l'altro saia 
passato al Contabile , onde farne la 
verificazione, e concordanza col bi­
lancio che in line di ogni mese pre­
senterà rigorosamente il magazziniere 
generale.

Art. 34. 11 bilancio mensuale che 
dovrà presentare il magazziniere sara 
distinto in due categorie, cioè conio 
in genere, e conto in denaro.

La parte di debito esprimerà : 
t .  La resta risultala nel mese pre­

cedente tanto per la carta grezza 
(pianto pei bolli.

2. La immissione durante il mese,
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se ve ne sarà s ia la , della carta, e 
ilei bolli.

3. Il prodotto dei bolli venduti da 
(•«so medesimo magazziniere.

La parte del credilo presenterà :
1. L’estrazione della carta grezza.
2. I bolli di posta spediti nelle 

Provincie, dei quali i contabili hanno 
accusato la recezione.

3. I versaraenit fatti alla Tesore­
ria Generale eh’ eseguirà sotto spe­
ciale denominazione in ogni cinque 
giorni, e giustificate dalle ricevute con­
tabili.

•i. Il premio rilasciato ai vendi­
tori dalla legue autorizzali.

Art. 35. Presso ciascuna Direzione 
residente nei Capo luoghi delle Pro­
vincie vi sarà un deposito di bolli di 
posta , e porció i Direttori prende­
ranno la caratteristica di magazzi­
niere dei bolli di posta.

I Direttori postali daranno un sup-



plimenlo di cauzione di rendita sai 
Gran Libro da determinarsi dal Luo­
gotenente Generale a proposizione del· 
l'Amministratore Generale.

Art. 36. I Direttori nel primo 
giorno di ciascun mese dirigeranno 
allo Amministratore generale la di­
manda dei bolli che stimeranno ne 
cessar! per lo consumo del mese se­
guente , tanto nella propria oflicim 
quanto nelle altre della rispettiva Pro­
vincia. Tale domanda indicherà distin- 
tanienie il numero , c la specie de 
bolli.

A rt.37. L’Amministratore Gcnerale? 
consultalo il contabile; e valutate le 
domande, disporrà che dal magazzi­
niere generale sìeno fatti gli invii ri­
spettivi i quali avranno luogo dal IO 
al 20 di ciascun mese avendo cura 
di fare da prima la spedizione pei 
luoghi più lontani , quindi pei medi 
e da ultimo pei più vicini, onde per

32



la tine del mese possono trovarsi le 
Direzioni pienamente rifornite.

Art. 38. Indipendentemente datali 
forniture proporzionate al consumo di 
un mese, le Direzioni dovranno avere 
una riserva dei bolli corrispondenti al 
bisogno dei 15 giorni; onďé che per 
primo stabilimento dovrà alle mede­
sime inviarsi una quantità di bolli 
sufficienti per quarantacinque giorni.

Art. 39. Ogni spedizione dei bolli 
di posta che farà il magazziniere ge­
nerale alle Direzioni sarà racchiusa 
in un.pacco ben condizionato e mu­
nito di tre suggelli, verrà inoltre ac­
compagnato da una lettera di avviso, 
nella quale sarà indicato, il numero, 
la specie dei bolli , il loro ammon­
tare, ed il peso lordo del pacco.

Queste stesse indicazioni saranno 
trascritte in un foglio di recezione . 
il quale sarà unito alla stessa lettera 
di avviso. 3
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La chiusura dei pacchi sarà ese 
guita alla presenza delTIspettore or 
rimario e di un Controllerò da desk 
narsi dall'Amminislrazionc generale 
i quali in concorso del magazzinieri 
generale ne compilcrannoapposilo ver 
halo. Ld allineile i pacchi contenea 
i bolli di posta non siano aperti pţ 
equivoco senza la preventiva verifici 
di cui in appresso si parlerà, saram» 
garantiti dalla parte dell’ indirizzo ri 
una etichetta gialla , sulla quale i 
leggerà Г indicazione seguente— /?u 
di Posla peso lordo del pacco rotoli.

Art. 40. L’ apertura e la verific 
dcl pacco contenente i bolli di pos: 
saranno falle da’ Direttori con Tic 
tervenlo del Controllerò provinciali 

Art. 41. Verificatosi il peso é 
pacco, il numero, la specie e lin 
porlo dei bolli perfettamente conforiì 
alla lettera di avviso, verrà il fogl 
«li ricezione firmalo dai Direttore

34



vistato dal Conlrolloro provinciale, e 
quindi co! primo corriere sarà spe­
dilo all'Amministratore Generale, il 
quale dopo di averne falla prendere 
ragione dal Contabile, lo passera al 
magazziniere generale, cui servir debbo 
di discarico.

Art. İ2 . Ogni differenza risultala 
dalla verifica in comparazione della 
lettera di avviso , impone l’obbligo 
della redazione di un verbale , nel 
quale si farà costare :

1. Lo statodell'inviluppo del pacco; 
2° Lo sialo dei suggelli;
3° Il peso lordo del pacco;
•i. Il numero e la specie dei bolli 

di posta е Г imporlo dei medesimi 
trovati nell’inviluppo :

5° La differenza tra questo nu­
mero e specie c quello indicalo nella 

^lettera di avviso;
G° Si aggiungeranno finalmente 

lutte le altre circostanze atte a chia-
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rire lo Amministratore Generale sull 
cause della differenza rinvenuta.

Di questo verbale fallo in doppi; 
spedizione e firmalo dal Direttore t 
dal Controlloro provinciale, uno re­
sterà presso il Direttore , е Г altn 
inviato prontamente all’ Amministra­
tore Generale.

Art. A3. L’ Amministratore Gt- 
nerale ponderale le cause espre» 
nel verbale, adotterà i provvedimeli! 
clic le circostanze consiglieranno.

Art. ДА. I Direttori di Posta ter 
ranno distinta scrittura ed in ogc 
mese trasmetteranno all’ Amministra 
tore Generale un bilancio, conforme 
mente a quanto si è prescritto jx 
magazziniere generale per gli arti 
coli 31 33 e ЗА.

Art. A5. II magazziniere generai 
c i Direttori di posta sono autorii 
zali a vendere i bolli di posta, tani 
a’ particolari a minuto, quanto a’cor



labili delle posle , a' Cancellieri co­
munali , a’ Ricevitori del registro e 
bollo , e a chiunque altro sarà au­
torizzalo dall'Amminislrazione Cenc­
iaie a farne Io spaccio ; esigendone 
il prezzo depurato del premio , al 
quale avran drillo come in appresso 
li dirà.

Ari. AG. [ Contabili delle poste,
0 le altre persone indicate nell’ ar­
ticolo precedente sono in obbligo di 
provvedersi, e ciascuno rispettivamen­
te secondo la propria residenza , non 
Dirimenti che dal Magazziniere ge­
nerale, e da’ Direttori della rispettiva 
Provincia, di un approvigionamenlo di 
bolli di posta Gustevoli almeno pel 
Consumo presuntivo di quindici giorni.
1 manchevoli saranno puniti secondo 
Fari. G del R. Decreto del 29 no­
vembre 1858.

Art. 47. Il Magazziniere generale 
e i Direttori di posta non potranno
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ricusare i bolli <li posla clic loro ver 
ranno richiesti col pronto pagamento 
о da privali о <Ja ogn’altro agent? 
о venditore autorizzato a fame [ 
spaccio.

Ari. 48. Il rifiuto sarà dimostrati 
da un verbale che si farà dal Sir? 
daco della residenza del Magazziniere 
e da' Direttori ad istanza de’ richie 
denti İ bolli, intesi però il Magazzini? 
re e i Direttori.

Il verbale per cura del Sìndac 
sarà trasmesso all’Amministratore Gè 
ncrale delle Poste per pronunziar 
le misure disciplinari, secondo le cir 
costanze, con una multa non minor 
di ducali dieci per la prima volta, 
con la sospensione oltre la múltadéi! 
impiego in caso di recidiva.

Art. 49. Il Magazziniere e i Hi 
rettori di posta sono autorizzati ì 
bonificare il due per 100 agli agen! 
о ad altre persone autorizzale a fai
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10 spaccio dei bolli , in proporzione 
od a misura che eglino richiederanno 
quelli col pronio pagamento del prezzo:
11 perchè ciascuna richiesta sarà Tatta 
mercè domanda in iscritto ; in piò 
della quale il richiedente dichiarerà 
aver ricevuto la bonifica del due per 
cento.

Art. 50. Il Magazziniere ed i Di­
rettori di posta riterranno a loro fa­
vore il mezzo per cento sul prezzo dei 
bolli da essi venduti a' privali.

Art. 51. Il Magazziniere generale, 
ed i Direttori di posta renderanno in 
ogni anno il conto alla Gran Corte 
de Conti per mezzo dell’Amministra­
zione Generale, la quale vi accompa­
gnerà i suoi rilievi indi al preventivo 
esame che ne farà il Contabile.
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CAPITOLO IV.

bei procedimenti nei casi di verifica delle 
frodi nell'apposizione dei bolli di posta

Art. 52. Ove un Agente di posta 
riconoscerà che un bollo apposto ad 
una lettera о stampa sia stato già 
usato, ovvero sia contraffatto, si a- 
sterrà dallo applicarvi il bollo annul­
lante. Scriverà invece con inchiostro 
rosso —  Invialo all' Amminislraziont 
Generale per fondalo sospello di frode.

Art. 53. Questa lettera sarà quindi 
dall’Agente di posta acchiusa in un 
piego insieme con un rapporto di­
retto all’Amministratore Generale in 
Palermo.

Art. 54. Esaminatosi il bollo di 
posta dall’Amministrazione Generale, 
se la frode non apparisca con chia­
rezza, sarà annullata la nota apposta 
alla lettera, e questa sarà spedita alla 
sua destinazione. Se poi il bollo si



riconosca essere usato ovvero con­
traffatto, invierà la lettera con la nar­
razione del fatto al Regio Giudice 
del Circondario cui appartiene il luo­
go, ove la lettera stessa è indirizzata.

Art. 55. Il Regio Giudice chia­
merà a se il destinatario e consegnan­
dogli la lettera lo inviterà ad aprirla 
e farne conoscere la sottoscrizione.

Nel caso che lo scritto fosse privo 
di firma , richiederà al destinatario 
tutte le possibili dilucidazioni per co­
noscerne Г autore.

Art. 56. 11 detto Magistrato ri­
terrà quindi presso di se: 

t .  11 brano della lettera ov’ò la 
firma dell’ immittente.

2. 11 foglio ď involto c nel caso 
che non ve ne abbia , quella parte 
della lettera sulla quale è Г indrizzo 
•col bollo incriminato.

Art. 57. Questi oggetti di convin- 
llzione saranno all’ Amministratore Ge-
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nerale rinviati dal Regio Giudice, 
accompagnati da un verbale in cui 
saranno precisale tutte le dichiara­
zioni fatte dal destinatario sulla per­
sona dello imminente.

Art. 58. L’ Amministratore Ge­
nerale allora riunendo queste carte 
al rapporto fatto dallo Agente di po­
sta che si accorse della frode, le in­
vierà tutte all'Agente del Contenziosi 
della Tesoreria Generale perchè cur 
la procedura da iniziarsi, sia perlil 
ammenda nel caso di un hollo d* 
posta già usato, sia per la punizioni 
del misfatto nel caso dei bolli con­
traffatti.

Art. 50. Quando all* apertura dell) 
lettera in frode si riconoscesse chi 
questa non sia che un involto di altri 
lettera diretta ad un terzo il Regi 
Giudice richiederà dal destinatarii1 
dello involto tulle le notizie clic polon 
costui fornire sull’ imminente e su
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secondo destinai ario, e chiamalo a se 
quest’ ultimo procederà a tulle le o- 
perazioni indicale negli art. 55 e 56.

Art. GO. Ove la lettera incriminata 
losse diretta all’Estero ovvero a per­
sona partita per l'Estero verrà ritenu­
ta nell’Amministrazione Generale con 
analogo verbale sino a che non venga 
reclamata da persona dimorante nel 
Regno, nel qual caso sarà verso di 
questa praticato quanto nei due citati 
articoli vien prescritto.

Art. 61. Rimangono in pieno vi­
gore ed osservanza tutte le altre di­
sposizioni contenute nei Reali Decreti, 
Regolamenti ed Istruzioni relativi al 
servizio della Amministrazione Gene­
rale delle Regie Poste о dei Procacci 
nelle parli che non sono derogale о 
modificate dal presente Regolamento, 

('aserta 20 novembre 1858.
APPROVATO—  FERDINANDO

Seguono lo firmo
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per li rari mezzi di spedizione
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francatura volontaria nerie lettere me»
diante I' apposizione del Franco-Bolli 1 
per il Верно di Napoli, e Sicilia, qua-1 
hinque siu la distanza, per via di (er i 
га. о per via di mare, con i vapori po l· 
stali.

1 Foglio Foglio e 1|2 Due fogli J Un’ 011CU
,c¡. 02 и a Oli 1) 1 (t 04 u 1 i  oa »

—
r e i  C o m u n i  a g g r e g a l i  
i »lale  sp e d  İtr ice .

a  c ia s c u n a  O /J ic ina  J»

Foglio Foglio e 1]2 Fogli due ¡ Un1 OD eil
1) К 01 » » 01 1¡2 1 » 02 » 1 1 04 1

1 i a n  ca  tu  r a  fo r z o s a  p e r  
u g n i m a il  ic r a .

ft
l i  g io r n a l i e  Mcnnpe e

C 'c r  o grui f o g l i o . • · · i>. s » ·,

F r a n c a tu r a  fo r r á s ú  co n  i  V a p o r i  d i  com m crà  
p e l  R e g n o  d e tte  D u e  S ic i l ie .

Foglio Foglio e 1j2 Fogli due 1 Un’ oncia
t 04 >; (i 00 li к 08 « 1 « 10 · ,

IV . B. — P e r  /' a s s ic u r a z io n e  d e tte  te lle re , о  s ta m p  
la  lu s sa  s a r à  it  d o p p io  d e lle  ta r i ffe  d i  sojrra  di 
m o s tra te .



f Francatura forzosa per le idlere, e>stampc, che si 
Iţ'tli'cono coi mezzi poslali, per C iv i ta v e c c h ia , t r ­
íeme. G enova  , ed U s le r o . meno quelle clic si spc- 
jiKoao per effetto della convenzione colla Franchi.

oclio . . . . . Gr. 
tglio, e mezzo . » 
oglî due . »
er opni oncia . . » 
"glin ili stampa. »

Italu Est r  no

IO D U
.

Э

U 0 20 9

20 • " 30 1

40 9 GO >
02 ti 01 .9

Fraacalura forzosa, per lo lettere, e slampo, che

İ spediscono per gli Siali sopra descritti, per mezzo 
i Vapori di Commercio.

I t a l i a E s t e r o

o g lío . .  . . . .  G r . U D 1 8 11
oglio ,  e  m e z z o  . » 2 0 * 2 G 9

"gli d u e  . . . . > 2 8 j 3 8 » [

i f  o g n i  o n d a  .  , p 3 6 » 7Г, » i

»glio d i  s t a m p a . в 0 3 Я 0 3 0 «



Tariffa per tellere e stampe francate sino о
IV

Dimenzi ime, e peso 
delle latere. e slumpe

Foglio . . . . .  gr 
Foglio, e mezzo . »
Fogli due.............  »
Tre (piarli d'oncia. » 
Un’oncia. . . . .  »
Un foglio di stampa. » 
Un’oncia di stampa. »

! crraciiia a Foligno,Pe­
rugia, e Beuercnln, 

Нота.
Franche

Assi­
curateMezzi

postuli
Vapori 
di сот.

» 30 » З Г Т Т Г
» 14 * .10 • 06
, .CO ■ 08 i 90
, 90 1 02 1 35
1 20 i io I 80
» 07 D 08 il 11
i 10 > 12 u 10

λ . В. — L' assicurazione può aver hi°P

»



(Irstmo, o cuêicurate per gli Stati-Pontcficii.
v

Sigiliu a I’csaro, per il 
Furio,eper Tolcitlitioa 
I'csaro per le Marciié

Franche
Assi.
curale

Metri
pollali

Vapori
di com.

. JI » 35 » ;<»
i !C » 52 » c>8
• fi 3 » 71 < 91
» Üİ 1 OC 1 İ0
\ 25 1 i l I 88
s 07 9 Ю8 • I l
1 10 u 12 » 1(1

Per İt imini a Bologna 
o Forrara

Franche Assi­
curaleMetri

postoli
Vupori 
di coin.

)) » r » 37 " i«J
• 18 t 5i a 72
■ fio » 73 » 98
о 98 1 IO i i 7
1 30 1 10 1 95
л 07 » 08 я 11
a 10 » 12 » 10

solamente col meno Je ’ Vapori poslali.



Francatura volontaria por lettore , flor. 
zona solamente per le stampe) in con 
formità della convenzione con la Fran­
cia.

VI

Destinazione delle lettere. Let- Slam·
о stampe. tere pe

Per Marsiglia e suo Circqiul. gr. 
Pel resto della Francia, ed Al-

29 « Od »

geria.................................................. »
Stazioni Francesi del Levante. 

Alessandria — Costantinopoli —

dä u Od в

Dardanelli — Smirne......................»
Cantoni Svizzeri — Gran Ducalo 

di Baden — Regni di Baviera, c di 
Wurtembcrg, c Principato llubcn-

21 > 02 я

zoilem. . ....................................... » 22 л od i
Gran Brettagna
Regno di Prussia — Principato di 

Birkcnfcld— ď Anhalt —di Waldech
— dcli’Assia elettorale — dell’Assia 
Darmstadt— di Sassonia VVeymar 
Eisenach— Ducati di Nassau — ili 
Sassonia Gobourg— Gotha, — e di 
äassonia Meningen llildbnurgbauscu
— Principati di Assia Homburg — 
di Lippa — di Schwarzbourg Romlo- 
slaldt, c di Heuss — Città libere di

27 s OS î

go, e Lubcccn — Hesno del Belgio 
Gran Ducalo di Luxembourg — 

Colonie, e paesi ili oltremare, per 
bniliinnnli Francesi di Cominerri» n 2I я 'Od »



vu
Continuazione della precedente Tavola.

Destinazione delle lettere 
о stampe

Regno di Sassonia — Gran Ducali 
di Meclilcmhurg Schcvcriu. c Mc- 
cliìrnburg Slrclilz— Ducalo di Drilli- 
snidi— Granducato ili Oldemburg 
meno il Principato di Birkcnfcld) 
Regni di Annovcr, c dei Paesi Bassi » 

Regni di Danimarca — di Svezia, 
e Norvegia — Russia, c Polonia, в 

Pacsi ď oltremare senza dislin- 
rione di Paragi (per la via ď Inghil­
terra, о di Suez). . . . . . . .
Siati Uniti, e Isole Sandwich. .

Let­
tere

Stam­
pe

3! и 

40 »

İ3 » 
47 a

03 » 

03 в

05 в 
03 »



VIII
Tariffa per la francatura ¡orzota in соф | 

mitìi della convenzione colla Francia

D bstim ìzio .tk  c e l i e  l e t t e r e ,
O STAMPE, Stampi

03
Regni di Spagn», di Portogallo, 

e di Gibilterra. . . . . . . . .  Gr.
Giainmaica, Cnnailà, Nuova Brun­

swick. Nuova Scozia, Isola del Prin­
cipe Hdunrdo, c Terranova ( v ia  (li 
b í  ¡h it te rra )  Coste Occidentali delta 
nuova Granala. Republica ilciPBqna- 
lure, Perù, Bolivia, c Chili (v ia  P a ­
rním u) Messico , C Cuba (v ia  deg li 
S tn l i - U n  i t i ) .................................... »

N.IÍ. P e r  o g n i P o rlo , se c o n d o  la  c o n v e n z io n e  ro/uj 
F ra n c ia , ¡ in ie ttile  v n a  la te ra  d ig r a m m i  1 l\2.

(il

Detta col mezzo dei Vapori Dottali Franca} 
via di Messina

Destinai. F o g l i o
Foglio 
c I¡2

Due
F o g l i

U n a

oncia

Napoli. Gr. 1 1 Ъ 10 »» 22 44 1)

Oivilnvec.8 ( 3 0 2 2  « 30 » C O б

Livorno . .8 19 » 2 8  ! 3S В 70 il

Gcnova...i 22 » : i 2  я 44 В S S »

Urinilo...... i 1 0 1 4  » 20 0 40 u

S i r i a ........... s 2 0 !) 3 4  d 47 D 94 0

Pirco__ » 2 1 & 31 i 43 и S O »

Slami Г

01
02 l[i|
03 О
o:i i|!l
(»2
04 Ijìf 
04



VENDIBILE
IS'e CLA TtPOOBAFIA DEL COMMERCIO

Prezzo tari 1 , IO.


